Ordinanza n° 230 del 9/03/2005

TAR Puglia (Lecce) – Sez. I

(Parti: Lafratta c. Comune di Cisternino ed altro)

riguardante:

TERRITORIO – Opere nel sottosuolo

Massima

La realizzazione di un impianto fognario non richiede l’autorizzazione paesaggistica, in quanto si tratta di opere che non hanno alcun impatto sui valori del sito, a motivo della loro collocazione sotterranea.
Riferimenti normativi

L. n° 1034 del 6/12/1971

Considerato in fatto

- che il profilo della sostanziale divergenza tra il progetto preliminare di realizzazione delle opere fognarie in esame e quello definitivo - argomento di specifica censura da parte del ricorrente - è stato oggetto di valutazione da parte del Commissario delegato per l’emergenza ambientale, il quale, con nota dell’8 aprile 2004, ha formulato il nulla osta alla prosecuzione del procedimento, finendo col recepire le articolate  giustificazioni di carattere tecnico che il comune ha posto a base della divergenza tra i progetti;

- che la realizzazione dell’impianto fognario in questione sembra non richiedere l’autorizzazione paesaggistica, trattandosi di opere che non hanno alcun impatto sui valori del sito, a motivo della loro collocazione sotterranea oltrechè per la modesta entità del manufatto destinato ad ospitare l’impianto di sollevamento della rete fognaria, anche alla luce della previsione del P.U.T.T. varato nella Regione Puglia;

- visti gli articoli 19 e 21, della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e l'articolo 36 del Rd 17 agosto 1907, n. 642;
Ritenuto in diritto

- che non sussistono i presupposti previsti dal citato art.21;

P.Q.M.

Si respinge la suindicata domanda cautelare.

